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S
catti dai «pride», istanta-
nee di orgoglio omoses-
suale e di ironia. L’idea
di rivisitare le manifesta-
zioni per la richiesta dei

diritti civili attraverso le immagini
che ciascuno dei partecipanti si
porta a casa è nata nell’ambito del
«Sicilia Pride», evento che culmi-
nerà nella parata di sabato 4 luglio
a Catania.

I siciliani non potevano non pre-
miare, tra le altre, una foto che in-
quadra una ragazza lungo il cor-
teo di Catania dello scorso anno
con un cartello efficacissimo. Il car-
tello le fascia il corpo e reca la scrit-
ta: «Lesbica, precaria, meridiona-
le: c’è di meglio?», firmato Lista Le-
sbica Italiana. Il corpo, la scritta,

l’identità, la protesta: non manca
nulla. La foto è stata premiata nel-
l’ambito del primo «Concorso nazio-
nale Immagini dai Pride» organizza-
to da Arcigay Siracusa e da Biblios
Cafè. Le immagini sono esposte nel-
la libreria che ha sede a Ortigia. Me-
ry Cicero, l’autrice che ha scattato
con un cellulare (la foto è a bassa
risoluzione per cui non possiamo
pubblicarla), ha ricevuto la targa
dal quotidiano Liberta di Siracusa.

L’UMORISMO CHEGRAFFIA

Un premio all’umorismo che graf-
fia: «Purtroppo in Sicilia come in tut-
to il Meridione la disoccupazione
impera, malgrado il nostro premier
non se ne accorga. Il cartello ritratto
nella foto è stato portato da una ra-

gazza al Pride 2008 di Catania, con
tanta ironia, definendosi lesbica
cioè senza diritti, meridionale, con
meno possibilità, e precaria che sem-
bra essere diventata l’occupazione
principale dei giovani», dichiara
Agata Ruscica vice Presidente Regio-
nale di Arcigay. Colpisce la costanza
del tono che attraversa le diverse im-
magini in concorso: «Il tema
erano˘i gay pride, diventati ormai
patrimonio culturale non solo degli
attivisti ma di tutti gli omosessuali,
le lesbiche, le persone trans che vi
partecipano - dichiara Angela Barba-
gallo, presidente Arcigay Siracusa e
della Giuria - Abbiamo premiato la
creatività e soprattutto l’ironia che
traspare da molte delle foto perve-
nute».

Ci sono angoli della terra di Piran-
dello ove si accende ancora il gioco
degli opposti, ove si mescola la rasse-

gnazione con l’artiglio, la protesta
con l’ostentazione spavalda dei mar-
chi di povertà che il potere elargi-
sce: «Lesbica, precaria... ». Attualis-
sima e antica, la frase riecheggia e
diventa slogan. A vincere il primo
premio è stato lo scrittore Giovanni
Dall’Orto con una foto da «post pri-
de» milanese che ha il titolo «Dopo il
gay pride di Milano»: ritrae due per-
sone trans in bilico tra la magia del
costume parossistico e la stanchez-
za, lo sberleffo e la spontaneità.

DOPOQUALCOSACAMBIA?

Anche dei pride in corso ci saranno
gli «scatti». Il corteo siciliano (vedi
www.siciliapride.it) è previsto per
sabato prossimo. È sostenuto da
una lista di associazioni e di «perso-
ne libere». Ma il «giorno dopo» il pri-
de che cosa cambia?

«Purtroppo non solo in Sicilia ma
˘in Italia non cambia nulla, malgra-
do i Pride dimostrino che c’è una po-
polazione non garantita da nessuna
legge né contro l’omofobia né per il
diritto alla famiglia. Tutto ciò do-
vrebbe far riflettere gli omosessuali
che se ne stanno a casa pensando di
essere liberi in un paese che li rispet-
ti e gli eterosessuali che si riempio-
no la bocca con parole diventate˘
luoghi comuni come democrazia,
uguaglianza, libertà», conclude Aga-
ta Rustica. Verranno altre foto. Il
concorso continua. Continua e rin-
franca l’ironia. ❖

Gli altri articoli
sulmondo omo e trans

Il diario telematico
per connetterci

«Dopo il gay pride diMilano» La foto vincitrice del concorso di immagini dai pride
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LITUANIA

Stop del presidente
alla legge liberticida

Il presidente della Lituania Valdas

Adamkushastoppatolaleggedeno-

minata «Protezione dei minori con-

tro il dannoso effetto dell’informa-

zionepubblica». Laproposta avreb-

be impedito ogni libertà di espres-

sione, comprese le manifestazioni

del movimento omosessuale e

trans.

ISRAELE

Gay pride
tranquillo e «sostenibile»

Hanno partecipato in 2000 la setti-

mana scorsa al Pride di Gerusa-

lemme. Malgrado l’ostilità di settori

religiosi della popolazione, e grazie

all’impegno della polizia, nessun in-

cidente ha turbato la manifestazio-

ne, Nel 2006dovette essere protet-

tada12milaagentiper leminaccedi

gruppi ultrareligiosi.

IRLANDA

Una legge dice sì
ai «quasimatrimoni»

L’Irlandahavaratounaleggechega-

rantisce alle coppie omosessuali di-

ritti tipici delle unioni matrimoniali,

purnonprevedendoancorailmatri-

monio civile: obblighi di manteni-

mento, protezione dell’abitazione

condivisaesuccessionepatrimonia-

le. Italia sempre più sola nel negare

il riconoscimento di queste unioni.

delia.vaccarello@tiscali.it

NAPOLI

«Medaglia per la ragazza
che difese l’amico gay»

DaMaurizio Costanzo a Daniele Ca-

pezzoneePaolaConcia:personaggi

dello spettacolo e rappresentanti

della politica chiedono che venga

conferita a Maria Luisa M., 26 anni,

laragazzadiVillaLiternochehadife-

sounamicogayeperquestoèstata

duramente picchiata a Napoli, una

medaglia al valore civile.

Angela Bargagallo:
premiate le immagini
creative o con humour

Tam tam

Ai gay pride
conuno scatto
pienod’ironia
Inmostra a Siracusa l’orgoglio omosessuale e trans
con le immagini di e su chi ha partecipato ai raduni italiani
Primopremio: una foto dello scrittore Giovanni Dall’Orto
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Scelte dalla giuria
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